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L’ABC della Manovra anticrisi (DL 185/2008  convertito in L. 1/2009)

a cura di Roberto Mastrofini 

Articolo 3 
(Blocco delle tariffe)

Il comma 1 dispone che fino al 31 dicembre 2009 sia sospesa l'efficacia delle norme statali che obbligano o autorizzano organi dello Stato ad adeguare diritti, contributi o tariffe a carico di persone fisiche o persone giuridiche in relazione al tasso di inflazione ovvero ad altri meccanismi automatici , fatta eccezione:

- per i provvedimenti volti al recupero dei soli maggiori oneri effettivamente sostenuti ;

- per le tariffe relative al servizio idrico;

- per i l settore autostradale e i settori dell'energia elettrica e del gas soggetti alle specifiche disposizioni di legge.

Per quanto riguarda i diritti , i contributi e le tariffe di pertinenza degli enti territoriali, l'applicazione della disposizione di cui al presente comma è rimessa all'autonoma decisione dei competenti organi di governo.

Il comma 13-bis, introdotto nel corso dell’esame del decreto in Commissione, riduce a 50 euro, dall’originaria misura di 150,80 euro, l’imposta provinciale di trascrizione (IPT) per l’iscrizione al PRA di ipoteche convenzionali o per il residuo prezzo sui veicoli. 

La cancellazione delle suindicate ipoteche è esente dalla medesima imposta.

Articolo 4, commi 4 e 5 
(Anticipazione del trattamento di fine rapporto)

I commi 4 e 5 modificano l’articolo 7, comma 3, della legge n. 53 del 2000, concernente l’estensione ai dipendenti pubblici della disciplina sulle anticipazioni del trattamento di fine rapporto prevista per i dipendenti privati. 

L'art. 7, comma 3, della L. 8 marzo 2000, n. 53 demanda ad un decreto del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, la definizione delle "modalità applicative" di tale estensione (tale decreto non è stato ancora emanato). 

Il comma 4 specifica che il decreto ministeriale suddetto deve individuare - oltre alle modalità applicative - i requisiti ed i criteri per l'estensione. 

Il comma 5 prevede che il medesimo decreto ministeriale sia emanato entro trenta giorni dall'entrata in vigore del decreto-legge in esame. 

L'estensione dovrebbe riguardare solo i dipendenti pubblici in regime di trattamento di fine rapporto e non quelli in regime di trattamento di fine servizio.
Articolo 9
(Rimborsi fiscali ultradecennali e velocizzazione, anche attraverso garanzie della Sace s.p.a., dei pagamenti da parte della PA.)

Il comma 3 stabilisce che un decreto del Ministro dell'economia e delle finanze indichi le modalità per favorire l'intervento delle imprese di assicurazione e della SACE s.p.a. nella prestazione di garanzie volte ad agevolare la riscossione dei crediti vantati dai fornitori di beni e servizi nei confronti delle amministrazioni pubbliche, con priorità per le ipotesi nelle quali venga contestualmente offerta una riduzione dell'ammontare del credito originario.
Il comma 3-bis , introdotto dalla Camera dei deputati , prevede che regioni ed enti locali, nel rispetto delle vigenti norme del patto di stabilità interno, possano certificare ai creditori l’esigibilità di crediti relativi a somme dovute per somministrazioni , forniture ed appalti .

Tale certificazione, che deve essere emanata entro il termine di 20 giorni dalla data di ricevimento dell’istanza del creditore, è finalizzata a consentire che il credito dichiarato certo, liquido ed esigibile possa essere ceduto pro soluto a favore di banche o di intermediari finanziari riconosciuti dalla legislazione vigente. 
La definizione delle modalità di attuazione delle predette disposizioni è rimandata ad un decreto del MEF che deve essere adottato entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del decreto i n esame.

Articolo 16-bis
(Misure di semplificazione per le famiglie e per le imprese)
Il comma 1 stabilisce che a decorrere dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 3, e secondo le modalità ivi previste, i cittadini comunicano il trasferimento della propri a residenza e gli altri eventi anagrafici e di stato civile all’ufficio competente. 
Entro venti quattro ore dalla conclusione del procedimento amministrativo anagrafico, l’ufficio di anagrafe trasmette le variazioni all’indice nazionale delle anagrafi , di cui all’articolo 1, quarto comma, della legge 24 dicembre 1954, n. 1228, e 113 successive modificazioni , che provvede a renderle accessibili alle altre amministrazioni pubbliche.

Il comma 2 prevede che la richiesta al cittadino di produrre dichiarazioni o documenti al di fuori di quelli indispensabili per la formazione e le annotazioni degli atti di stato civile e di anagrafe costituisce violazione dei doveri d’ufficio, ai fini della responsabilità disciplinare.

Il comma 5 prevede che per favorire la realizzazione degli obiettivi di massima diffusione delle tecnologie telematiche nelle comunicazioni, previsti dal codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ai cittadini che ne fanno richiesta è attribuita una casella di posta elettronica certificata.

L’utilizzo della posta elettronica certificata avviene ai sensi degli articoli 6 e 48 del citato codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005, con effetto equivalente, ove necessario, alla notificazione per mezzo della posta. 
Le comunicazioni che transitano per la predetta casella di posta elettronica certificata sono senza oneri .

Il comma 6 stabilisce che  ogni amministrazione pubblica utilizza unicamente la posta elettronica certificata, ai sensi dei citati articoli 6 e 48 del codice di cui al decreto legislativo n. 82 del 2005, con effetto equivalente, ove necessario, alla notificazione per mezzo della posta, per le comunicazioni e le notificazioni aventi come destinatari dipendenti della stessa o di altra amministrazione pubblica.

Il comma 10 stabilisce che in attuazione dei principi stabiliti dall’ articolo 18, comma 2, della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successi ve modificazioni, e dall’articolo 43, comma 5, del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, le stazioni appaltanti pubbliche acquisiscono d’ufficio, anche attraverso strumenti informatici, il documento unico di regolarità contributi va (DURC) dagli istituti o dagli enti abilitati al rilascio in tutti i casi in cui è richiesto dalla legge.

Articolo 17, comma 2-bis
Scuola superiore della pubblica amministrazione

Il nuovo comma rimodula le risorse destinate alla Scuola superiore della pubblica amministrazione: intergrato di un milione di euro lo stanziamento disposto ai sensi del Dpr 701/1977 (Regolamento di esecuzione del DPR n. 472/1972, sul riordinamento e potenziamento della Scuola superiore della pubblica amministrazione), quantificato dalla Tabella C della legge finanziaria 2009 in 9,8 milioni di euro nell'ambito della missione "Servizi istituzionali e generali della amministrazioni pubbliche", e riducendo della stessa cifra lo stanziamento disposto ai sensi del Dlgs 287/1999 (recante il riordino della Scuola superiore della pubblica amministrazione e riqualificazione del personale delle amministrazioni pubbliche), anch'esso determinato dalla Tabella C della legge finanziaria 2009, in 13,5 milioni di euro nell'ambito della missione "Politiche economico finanziarie e di bilancio".
Articolo 18, comma 4-bis
Disposizioni concernenti l’emergenza abitativa

Il comma 4-bis è finalizzato alla sollecita attuazione del piano casa previsto dall’art. 11 del DL n. 112/2008. A tal fine viene previsto che le misure previste dal citato art. 11 possono essere realizzate anche mediante le seguenti risorse finanziarie aggiuntive provenienti dal Fondo aree sottoutilizzate (FAS):

· quota del FAS destinata dal comma 1, lettera b), al finanziamento del Fondo infrastrutture di cui all'art. 6-quinquies del DL n. 112/2008;

· risorse autonomamente messe a disposizione dalle regioni a valere sulla quota di pertinenza di ciascuna regione del FAS.

Inoltre viene modificato l'articolo 11 del DL n. 112/2008 stabilendo che per l’approvazione del Piano casa non sia più richiesta l’intesa della Conferenza unificata  ma il semplice parere. 
Per il tempestivo avvio di interventi prioritari e immediatamente realizzabili di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata di competenza regionale, diretti alla risoluzione delle più pressanti esigenze abitative, vengono destinati 100 milioni di euro a valere sulle risorse dell’art. 21 del DL n. 159/2007 (convertito, con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222), da ripartire tra le regioni con apposito decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, previo accordo intervenuto in sede di Conferenza Stato-Regioni.

Articolo 18, commi 4-quater e 4-quinquies
P atto di stabilità interna e Comune di Roma

Esclusa l'applicazione del Patto di stabilità interno per gli anni 2009 e 2010 nei confronti del Comune di Roma, con riferimento alla sola gestione ordinaria del Comune, a seguito della nomina del Sindaco, ai sensi dell'articolo 78 del Dl 112/2008 (manovra d'estate), a Commissario straordinario del Governo al fine di favorire il rientro dall'indebitamento pregresso del Comune medesimo. 
In particolare viene previsto che alla gestione ordinaria del comune di Roma si applichino le disposizioni previste per gli enti di nuova istituzione nell'anno 2008, che dispongono l'applicazione del Patto di stabilità interno soltanto a decorrere dall'anno 2011. 
Il concorso del Comune di Roma al raggiungimento degli obiettivi di risparmio che avrebbero dovuto derivare dall'applicazione delle regole del Patto negli anni 2009 e 2010 è posta a carico del piano di rientro dall'indebitamento pregresso previsto dall'articolo 78 del Dl 112/2008. 
La tempistica prevista per le entrate e le spese del piano di rientro sarà rimodulata da un accordo ad hoc tra il ministero dell'Economia e il Commissario straordinario del Governo in modo da garantire la neutralità finanziaria in termini di saldi di finanza pubblica.


Articolo 18, comma 4-sexies- 
Incentivi per la progettazione di opere e lavori

Il comma 4-sexies, aggiunto durante l’esame in sede referente, novella l’art. 61 del D.L. n. 112/2008, convertito con modificazioni dalla legge n. 133/2008, introducendo un comma 7-bis secondo cui, a decorrere dal 1° gennaio 2009, viene ridotta allo 0,5% l’originaria quota del 2 per cento dell'importo posto a base di gara di un'opera o di un lavoro prevista - dall’art. 92, comma 5, del Codice dei contratti pubblici (d.lgs. n. 163/2006) - come corrispettivo e incentivo per la progettazione, destinando il restante 1,5% ad apposito capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato, per essere destinata al fondo di cui al comma 17 del medesimo articolo 61, vale a dire il fondo per la tutela della sicurezza e del soccorso pubblico, inclusa l’assunzione di personale in deroga ai limiti stabiliti dalla legislazione vigente. 

L’art. 92, comma 5, del d.lgs. n. 163/2006 prevede che una somma non superiore al 2% dell'importo posto a base di gara di un'opera o di un lavoro, comprensiva anche degli oneri previdenziali e assistenziali a carico dell’amministrazione, a valere direttamente sugli stanziamenti di cui all'articolo 93, comma 7 (cioè sugli stanziamenti destinati a coprire gli oneri inerenti alla progettazione, alla direzione dei lavori, alla vigilanza e ai collaudi, a studi e ricerche connessi, nonché gli oneri relativi alla progettazione dei piani di sicurezza), è ripartita, per ogni singola opera o lavoro, con le modalità e i criteri previsti in sede di contrattazione decentrata e assunti in un regolamento adottato dall'amministrazione, tra il responsabile del procedimento e gli incaricati della redazione del progetto, del piano della sicurezza, della direzione dei lavori, del collaudo, nonché tra i loro collaboratori. 

Si fa notare che tale disposizione è pressoché identica a quella inizialmente prevista dal comma 8 dell’art. 61 del DL n. 112/2008, ma successivamente abrogata dall’art. 1, comma 10-quater, del DL n. 162/2008, convertito con modificazioni dalla legge n. 201/2008 
. 

La stessa legge all’ART. 1 COMMA 10-QUINQUIES  introduce il comma 7-bis all’art. 122 del D.Lgs. 163/2006 (Codice dei contratti pubblici). 

A tal riguardo si premette che l’art. 122, comma 7, prevede che, nel caso di lavori sotto soglia, la procedura negoziata è ammessa oltre che nei casi di cui agli artt. 56 e 57, anche per lavori di importo complessivo non superiore a 100.000 €. 

Il nuovo comma 7-bis introduce la possibilità di affidare i lavori di importo complessivo pari o superiore a 100.000 € e inferiore a 500.000 €, secondo la procedura di cui all’art. 57, comma 6, D.Lgs. 163/2006, ai sensi del quale la stazione appaltante individua gli operatori economici da consultare sulla base di informazioni desunte dal mercato. Tale affidamento avviene a cura del responsabile del procedimento e nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, proporzionalità e trasparenza. L’invito è rivolto ad almeno 5 soggetti se sussistono, in tale numero, aspiranti idonei.
Articolo 18, commi 4-septies e 4-octies
Pubbliche amministrazioni e attività svolte tramite strutture societarie

Viene modificato l’articolo 13, comma 1, del D.L. 223/2006 e l’articolo 3, comma 27, della legge finanziaria 2008 (L. n. 244/2007) che impongono limiti all’attività che le amministrazioni pubbliche possono svolgere per il tramite di strutture societarie
. 
L’intervento è finalizzato ad escludere, in entrambi i casi, da detti limiti le società che forniscono servizi di committenza o di centrali di committenza a livello regionale a supporto: di enti senza scopo di lucro; di amministrazioni dello Stato, enti pubblici territoriali, altri enti pubblici non  economici, organismi di diritto pubblico ed associazioni, unioni, consorzi,  comunque denominati, costituiti da detti soggetti (si tratta delle  “amministrazioni aggiudicatrici” così individuate dall’art. 3, co. 25, del codice  degli appalti pubblici). 

Articolo 22-  commi 1 e 2

Estensione delle competenze della Cassa depositi e prestiti

Il risparmio postale potrà essere usato dalla Cassa Depositi e Prestiti per finanziare direttamente  (e non più come avvenuto finora con mutui erogati agli enti pubblici e territoriali ) le operazioni di interesse pubblico e le infrastrutture. 
Tali interventi possono essere “promossi” da enti locali, regioni ed enti pubblici sulla base dei criteri stabiliti dal Ministero dell’Economia,  purché questo tipo di investimento abbia una sostenibilità economico-finanziaria e sempreché la Cassa possa applicare condizioni di mercato, tenendo dunque conto del merito di credito della controparte creditrice.

Articolo 23

Detassazione di microprogetti di arredo urbano o di interesse locale
I progetti devono essere realizzati nel rispetto degli strumenti urbanistici vigenti o delle clausole di salvaguardia degli strumenti urbanistici adottati. 

E’ quindi previsto che l’ente interessato fornisca la propria assistenza insieme con eventuali prescrizioni. Al riguardo, gli enti locali possono predisporre apposito regolamento per disciplinare le attività ed i processi in esame. 

Decorsi 2 mesi dalla presentazione della proposta, questa si intende respinta. Entro il medesimo termine l'ente locale, può, con motivata delibera, disporre l'approvazione delle proposte formulate, regolando altresì le fasi essenziali del procedimento di realizzazione e i tempi di esecuzione. 

Nel caso di immobili sottoposti a tutela storico-artistica o paesaggistico ambientale è richiesto il preventivo rilascio del parere o dell'autorizzazione prescritti. 

Ai sensi del comma 4, la realizzazione delle opere - che vengono acquisite a titolo originario al patrimonio indisponibile dell'ente (comma 3) - non può in ogni caso dare luogo ad oneri fiscali ed amministrativi a carico del gruppo attuatore, fatta eccezione per l'imposta sul valore aggiunto. 

E’ riconosciuta una detrazione d’imposta per le spese (la formulazione originaria si riferiva ai ”contributi versati”) sostenute per la formulazione delle proposte e la realizzazione delle opere. Il beneficio è fissato in misura pari al 36% del costo, tenuto conto dei limiti di ammontare e delle modalità previste dall’articolo 1 della legge n. 449/1997 e relativi provvedimenti di attuazione. 

L’articolo 1 della legge n. 449/1997 disciplina la detrazione fiscale spettante per le spese di ristrutturazione edilizia. Tale norma dispone, tra l’altro la fissazione di un tetto massimo di spesa agevolabile (77.468 euro) e la rateizzazione in quote annuali (3, 5 o 10) del beneficio ai fini della fruizione. 

Successivamente all’attuazione del federalismo fiscale, la detrazione d’imposta opererà nei confronti dei tributi propri dell’ente competente. 

Alle regioni è inoltre garantita la facoltà di ampliare o ridurre l'ambito applicativo delle norme in commento.
Articolo 24 
(Attuazione della decisione 2003/193/CE in materia di recupero di aiuti illegittimi)

L’articolo 24 modifica le procedure per il recupero degli aiuti di Stato di cui alla decisione 2003/193/CE della Commissione, limitatamente agli aiuti consistenti nell’esenzione dall’imposta sul reddito in favore delle società c.d. ex municipalizzate. Le modifiche sono dirette a dare maggiore efficacia all’azione di recupero, consentendo all’Agenzia delle entrate di esercitare, ai fini del recupero degli aiuti, poteri di accertamento analoghi a quelli che le sono riconosciuti in materia tributaria. 

Ai fini del recupero dei suddetti aiuti è inoltre irrilevante l’avvenuta definizione in materia di concordato (previsto dalla legge 289/2002).

Con la decisione 2003/193/CE, emanata il 5 giugno 2002, la Commissione europea ha riconosciuto come aiuto di Stato – ai sensi dell’articolo 87, paragrafo 1, del Trattato CE – l’esenzione triennale dall’imposta sul reddito (ex IRPEG, ora IRES) concessa a favore di società per azioni a partecipazione totale o maggioritaria degli enti locali (c.d. ex municipalizzate), nonché la possibilità per queste di stipulare prestiti a tassi agevolati con la Cassa depositi e prestiti, obbligando pertanto l’Italia al recupero delle somme indebitamente erogate (decisione riguardante “l’aiuto di Stato relativo alle esenzioni fiscali e prestiti agevolati concessi dall’Italia in favore di imprese di servizi pubblici a prevalente capitale pubblico - C 27/99”). 

Articolo 32
(Riscossione)

Commi 1-3

Il comma 1 apporta modifiche alla disciplina sugli aggi, disponendo in particolare che l'aggio stesso venga determinato in una percentuale fissa pari al 9 per cento delle somme iscritte a ruolo e dei relativi interessi di mora, laddove la normativa previgente prevedeva una determinazione in misura variabile; viene inoltre di posto che un decreto del Ministro dell'economia e delle finanze possa rideterminare le percentuali alle quali commisurare l'aggio, nel limite di due punti percentuali.
Il comma 3 si riferisce al principio del "non riscosso per riscosso": modificando il comma 13 dell'articolo 3 del decreto-legge n. 203 del 2005, essa dispone:

· che la restituzione delle suddette anticipazioni possa avvenire, anziché con rate di importo fisso, con rate di importo diverso;
· che le anticipazioni nette effettuate in forza dell'obbligo del “non riscosso come riscosso”, ove siano riferite a quote non erariali , siano restituite in venti rate annuali decorrenti dal 2008, ad un tasso di interesse pari all'euribor diminuito di 0,50 punti ;
· che ai fini della restituzione delle anticipazioni versate dai concessionari, risultanti dai loro bilanci alla data del 31 dicembre 2007, il rimborso avvenga in dieci annualità se si tratta di quote erariali e in venti annualità in caso di quote non erariali;
· che le riscossioni conseguite dagli agenti della riscossione dopo i l 31 dicembre 2007 siano riversate all'entrata del bilancio dello Stato; le somme incassate fino al 31 dicembre 2008 sono comunque riversate, in unica soluzione, entro i l 20 gennaio 2009.
Commi 5 e 6

Si specifica che la transazione fiscale, ai sensi dell’articolo 182-ter del regio decreto n. 267 del 1942 (legge fallimentare), può esser formulata non solo in forma parziale ma anche in forma dilazionata; tale proposta può riguardare non solo i tributi ma si estende, in virtù della nuova disciplina, anche ai contributi amministrati dagli enti di previdenza ed assistenza obbligatorie ed ai relativi oneri accessori . 
In caso di IVA la proposta può prevedere esclusivamente la dilazione del pagamento e non contemplarne anche il pagamento parziale.
Il comma 6 dispone che le modalità applicative saranno disciplinate con decreto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare entro 60 gi orni dalla data di entrata in vi gore della legge di conversione del decreto in  discorso.
Comma 7

Il comma introduce il nuovo articolo 16-bis nella legge n. 289 del 2002, in materia di facilitazione del recupero di somme iscritte a ruolo a carico dei contribuenti che hanno versato importi dovuti ai sensi delle definizioni agevolate previste dalla ci tata legge n. 289 del 2002 (c.d. condoni).

In particolare, al fine di facilitare l’aggressione del patrimonio immobiliare di detti soggetti, viene abbassato a cinquemila euro (a fronte degli ottomila previsti dalla disciplina generale in tema di espropriazione) i l limite di valore al di sotto del quale l’agente della riscossione non può procedere all’espropriazione immobiliare.
Inoltre è prevista la non applicazione delle norme relative all’iscrizione di ipoteca; nello specifico è possibile procedere direttamente all’espropriazione senza bisogno della preventi va iscrizione di ipoteca, anche qualora il credito non superi il limite del 5% del valore dell’immobile.

Inoltre l’agente della riscossione, decorso inutilmente i l termine di sessanta giorni dalla notifica della cartella di pagamento, può utilizzare i dati relativi ai rapporti finanziari di cui dispone l’Agenzia delle entrate.

Comma 7-bis

Il comma  riguarda la definizione dell’importo di 10 mln di euro quale misura minima di capitale interamente versato, richiesto ai fini dell’iscrizione all’albo dei soggetti privati abilitati ad effettuare attività di liquidazione, di accertamento e di riscossione dei tributi e di altre entrate degli enti locali (province e comuni ).

Dal rispetto del citato limite vengono escluse le società a prevalente partecipazione pubblica; è prevista inoltre la nullità dell’affidamento dei servizi di liquidazione accertamento e riscossione di tributi e di altre entrate degli enti locali ai soggetti che non possiedano i l suddetto requisito patrimoniale.

Tali soggetti dovranno per tanto adeguar e il proprio capi tale alla misura minima predetta, entro tre mesi, pena la decadenza dagli affidamenti in corso e la cancellazione dal citato albo.

In ogni caso fino all’adeguamento questi non possono ricevere nuovi affidamenti o partecipare a gare a tal fine indette.

Articolo32-bis 
(Semplificazione delle modalità di riscossione coattiva)

L'articolo contiene norme finalizzate a semplificare le procedure di riscossione coattiva.

Il comma 1 dispone che gli importi determinati a seguito delle procedure di liquidazione, riscossione e accertamento (ai sensi del decreto legislativo n. 462 del 1997100) di somme dovute a titolo di contributi e premi, nonché di interessi e di sanzioni per ritardato o omesso versamento, siano di rettamente iscritti a ruolo dall'Agenzia delle entrate, fatte salve le vi genti disposizioni in materi a di contenzioso.

Articolo 32-ter
(Estensione del sistema di versamento “F24 enti pubblici” ad altre tipologie di tributi, nonché ai contributi assistenziali e previdenziali e ai premi assicurativi)

L'articolo contiene disposizioni in materia di versamento dei tributi e contributi dovuti dalle pubbliche amministrazioni .

Il comma 1 estende l’utilizzo del modello “F24 enti pubblici”, già previsto per il pagamento dell’IRAP, delle ritenute operate alla fonte, nonché delle addizionali, ai pagamenti di tutti i tributi erariali, dei contributi e dei premi dovuti dagli enti e dagli organismi pubblici ai diversi enti previdenziali e assicurativi; il comma 2 disciplina le relative modalità attuative.

Il comma 3 prevede che gli enti pubblici che nel 2008, ossi a nel primo anno di applicazione del modello F24EP, hanno effettuato ritardati pagamenti , non vengano sanzionati, purché il versamento avvenga non oltre il secondo mese successivo alla data di scadenza stabilita.

� Escluso dal presente lavoro è l’art. 2 ter relativo a esenzioni dal Patto di stabilità, trattato in uno specifico documento di analisi.


� L’art. 1, comma 10-quater, del DL n. 162/2008, nell’abrogare la norma in commento, aveva anche introdotto alcune modalità di corresponsione dell’incentivo. In particolare, è stabilito che la corresponsione è disposta dal dirigente preposto alla struttura competente, previo accertamento positivo delle specifiche attività svolte dai predetti dipendenti; limitatamente alle attività di progettazione, l'incentivo corrisposto al singolo dipendente non può superare l'importo del rispettivo trattamento economico complessivo annuo lordo. 





� L’articolo 13 del D.L. 223/2006, al comma 1, dispone limiti all’attività delle società a capitale interamente pubblico o anche misto, costituite, o partecipate, dalle amministrazioni pubbliche regionali e locali con le seguenti finalità (verosimilmente aventi riflesso sull’oggetto sociale): 


per la produzione di beni e servizi strumentali all’attività di tali enti; 


per lo svolgimento esternalizzato di funzioni amministrative di loro competenza (nei casi consentiti dalla legge, vale a dire per le funzioni "esternalizzabili"; al di fuori di tale condizioni si verserebbe per definizione in ipotesi di illegittimità); 


Per produzione di beni e servizi strumentali all’attività di regioni e di enti locali la norma intende quelli “in funzione della loro attività”, ad esclusione dei servizi pubblici locali. Tali società: 


- debbono operare esclusivamente con gli enti costituenti, partecipanti o affidanti; la norma richiede dunque che le società siano affidatarie di compiti solo da parte degli enti costituenti; 


non possono svolgere prestazioni a favore di altri soggetti pubblici o privati, né in affidamento diretto ne’ con gara; la norma è complementare a quella precedente, ma specifica l’ininfluenza della modalità di affidamento, se con gara o diretta: neppure la presenza di una gara legittima la società ad assumere servizi per conto di soggetti che non siano gli enti costituenti. 


non possono partecipare ad altre società o enti (sono escluse da tale divieto, come specificato dall’emendamento 1.1000, le società di intermediazione finanziaria, la cui attività istituzionale comprende anche l’assunzione di partecipazioni); 


- sono ad oggetto sociale esclusivo (comma 2). 


Ai sensi dell’art. 3, co. 27, della L. 244/2007, al fine di tutelare la concorrenza ed il mercato, le pubbliche amministrazioni non possono: 


- costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni e di servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, 


- assumere o mantenere direttamente o indirettamente partecipazioni, anche di minoranza, in tali società. 


È comunque sempre ammessa la costituzione di società che producono servizi di interesse generale e l’assunzione di partecipazioni in tali società da parte delle suddette amministrazioni, nell’ambito dei rispettivi livelli di competenza. 
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